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I corsi saranno gestiti con la partecipazione popolare -

Per la formazione professionale 
accordo tra sindacati e Regione 
Saranno chiamati in causa le amministrazioni provinciali, i genitori, il personale, i sindacati - Un program
ma triennale con interventi provinciali • Auspicata una modifica dell'attuale sistema di formazione 

Dopo una serie di incontri 
e confronti t ra la Regione 

Toscana rappresentata dall'as
sessore all'istruzione e cultu 
r a compagno Luigi Tassinari 
e la segreteria della~ federat
atene regionale CGIL-CISL e 
UIL è stata raggiunta un'in
tesa sulla formazione profes
sionale con particolare riferi
mento all 'attuazione della leg
ge delega n. 6 del 17 gen
naio '76. 

Per quello che concerne il 
programma triennale vi è sta
to comune accordo per fare 
di esso un documento base 
e orientativo per le ammini
strazioni provinciali delegate, 
sulla base del quale queste. 
insieme alle organizzazioni 
sindacali, ed agli altri .setto
ri interessati, saranno chia
mate a formulare programmi 
provinciali di interventi da 
completare entro il 31 maggio. 
Cosi come la federazione re
gionale CGIL CISL-UIL aveva 
a suo tempo proposto il pro
gramma tiene conto delle li
nee sulle quali dovrebbe 
orientarsi lo sviluppo econo
mico - produttivo della no
stra regione, delle esigenze 
del mercato del lavoro per 
fornire una adeguata forma
zione professionale. 

Il programma inoltre dedi
ca una particolare attenzio
ne alle zone e ai settori ver
so cui operare interventi prio
ritari, con particolare riferi
mento al settore metalmecca
nico. tessile delle confezioni. 
edile, del mobile, del cuoio, 
del vetro e dell'artigianato ar
tistico. 

E' s ta ta individuata quindi 
la priorità, anche se non 
esclusiva, per interventi nella 
agricoltura, per la riconver
sione produttiva, per la qua
lificazione del personale del
l 'apparato pubblico, per la ri
costruzione del tessuto pro
duttivo (assistenza tecnica, 

assistenza commerciale crediti-
ria, ecc.) per la qualificazione 
dei lavoratori anziani o col
piti da malattie professionali. 

Sui modi in cui verrà at
tuata la formazione profes
sionale. questa, per la sua na
tura, eminentemente sociale, 
dovrà seguire un ttpo^sU ge
stione partecipata con carat
teristiche assai avanzate. Un 
obiettivo che chiamerà in 
causa, le amministrazioni pro-

. vinciali, 1 genitori, il perso-

. naie docente e non docente, 
• e le organizzazioni sindacali. 

La giunta regionale losca-
: n a e la federazione CGIL-

C I S L - U I J J hanno concordato 
anche 6ulla necessità di una 
profonda modificazione del
l'attuale sistema di formazio
ne professionale, e sottolinea
no l'urgenza di una rapid9 ap
provazione da par te del Par
lamento della riforma della 
scuola secondaria superiore e 
contestualmente della legge 
quadro sulla formazione pro
fessionale. Per quest'ultima è 
s ta to auspicato il superamen
t o dell 'attuale sistema, basa
to sulle caratteristiche della 
supplenza e del recupero sco
lastico, nel quadro di una re
visione del rapporto t ra Sta
to e Regione. 

Nell'ambito amministrati
vo. dopo le novità introdotte 
dalla Regione nel sistema dei 
finanziamenti e delle norma
tive, resta da cogliere l'occa
sione della legge di delega 
per superare completamente 
gli intralci di ordine buro
cratico, che una legislazione 
ormai vecchia ha concorso a 
mantenere a livello di con
trolli dell 'attività svolta. In 
questo contesto, la linea di 
tendenza da perseguire è rap
presentata dalla uniformila 
di t ra t tamento economico 
del personale insegnante nel 
settore della formazione pro
fessionale sia quello dipen
dente dagli enti locali, dalla 
Regione o dagli altri enti. 

Con i voti a favore del PCI, del PSI e del PdUP 

Approvato a Prato 
il bilancio 

di previsione 
Il PSDI si è astenuto - La DC ripropone un voto contrario di schie
ramento - La vasta consultazione con i cittadini - Gli interventi 

Palazzo Vecchio 

SOLIDARIETÀ' CON LA SAMA l'X^'SiSL.TS 
l idarietà nei confronti dei lavoratori della SAMA di Bagno a Ripol i , in assemblea perma
nente da più di un mese per contrastare i l icenziamenti. Nella giornata si è svolta una si
gnificativa manifestazione a cui ha preso parte i l gruppo musicale « Americanta »; ha quindi 
parlato i l sindacalista L iverani . Al l ' in iz iat iva hanno preso parte numerosi lavoratori e citta
d in i , nonché i rappresentanti di diversi consigli d i fabbr ica. NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione 

Per il feroce omicidio di Michele Sette 

SETACCIATE DALLA PS 
LE BISCHE CLANDESTINE 
Si cerca un indizio o una traccia che possano portare 
sulla pista dello spietato esecutore — L'ipotesi più 

accreditata è quella di un regolamento di conti 

Per l'omicidio di Michele 
Sette, l'uomo trovato semi
carbonizzato in un bosco vi
cino a Lastra a Signa, gli 
inquirenti sembra brancoli
no nel buio. Per ora non è 
s ta ta trovata né una trac
cia. ne un indizio che pos
sano portare ad individua
re l'autore di questa atroce 
esecuzione. 

Il mondo delle bische clan
destine, di cui Michele Set
te era uno dei massimi espo
nenti. viene passato al se
taccio. E' un ambiente dif
ficile. dove il silenzio è di 
obbligo. Gli unici dati cer
ti in mano agli investigato
ri riguardano l'appartenen
za del Sette a questo a gi
ro ». all ' interno del quale 
at tualmente è in a t to una 
guerra senza quartiere tra 
bande rivali per il controllo 
delle \ a r ie zone in cui le bi
sche fioriscono e proliferano. 

L'inizio delle ostilità t ra 
le due cosche mafiose vie
ne fatta risalire dagli inqui

renti al 5 marzo scorso 
quando di fronte ad un bar 
dell'Osmannoro si verificò 
una sparatoria. Uno dei 
componenti delle due bande 
rimase ferito allo stomaco. Il 
feritore, arrestato successiva
mente dalla squadra mobile 
ed identificato per Luca Lan-
ducci. 35 anni, cugino del 
Sette, scappò a bordo di una 
auto intestata a Michele Set
te. Il 10 aprile scorso, poi, si 
è verificata l'irruzione di 
quat t ro individui in una bi
sca clandestina di via Ber
nardo Martinelli. I quattro 
rapinatori, molto probabil
mente — sostengono alla 
squadra mobile — uomini del
la banda rivale, portarono 
via sei milioni di lire, ed i 
« clienti » della bisca trova
rono le gomme delle loro au
to tagliate. 

La bisca di via Martinelli. 
s tando alle informazioni del
la polizia, era controllata dal 
Sette. Questa sarebbe s ta ta — 
a detta degli inquirenti — la 

molla che avrebbe fatto scat
tare la condanna a morte di 
Michele Sette. Molto proba
bilmente quell'avvertimento 
non era s ta to sufficiente a 
convincerlo. 

Da qui la decisione del clan 
avversario di farlo fuori, on
de eliminare un pericoloso 
concorrente e dare una dimo
strazione di forza a coloro 
che volessero intralciare la 
loro attività criminosa. 

fil partito^ 
C O M I T A T O FEDERALE 

Oggi alle 17 si riuniscono 
il Comitato federale e la 
Commissione federale di con
trollo per discutere sulle 
candidature in vista delle ele
zioni politiche anticipate. 

La votazione del bilancio di ; 
previsione per il 1976 del Co- | 
mune di Prato che è anche 
il primo della legislatura ini
ziata da poco, è avvenuta al
le 4 del mat t ino del 1. mag
gio, dopo 29 interventi che 
hanno occupato due giornate 
intense di lavoro e 9 repliche 
degli assessori maggiormen
te chiamati in causa dagli 
interventi della minoranza. Il 
bilancio approvato è partico
larmente gravoso in quanto 
ammonta a circa 23 miliardi 
di disavanzo. E" però anche il 
bilancio più partecipato, per
chè oltre 50 sono state le ini
ziative pubbliche, fra assem
blee e riunioni di consigli di 
quartiere nelle quali migliaia 
di cittadini hanno discusso, 
proposto modifiche e critica
to anche alcune scelte avan
zate dall 'amministrazione co
munale. E alcune modificazio
ni sono state apportate e pre
sentate proprio nella seduta 
conclusiva dei lavori, per con
fermare che questo bilancio 
« in punta ài lapis » era dav
vero suscettibile di modifiche 
e variazioni. 

Gli interventi del gruppo 
consiliare democristiano sono 
stati 12. Hanno parlato Bea
si, Bensi, Santini , Duradoni. 
Mencattini, Cavaciccchi, Bian-
calani, Mario Gestri, Borchi. 
Lamberto Gestri, Tomada, e 
il capogruppo Checchi. Sono 
stati interventi settoriali, che 
hanno mostrato come il grup
po della Democrazia cristiana 
abbia cercato di scaricare le 
proprie contraddizioni inter
ne sul Comune diretto dal
le forze della sinistra, espri
mendo posizioni e proposte 
di chiaro sapore demagogico. 
E" mancata salvo alcune ec
cezioni, una analisi serena 
della situazione e un attento 
esame delle proposte che era
no s ta te avanzate con la re
lazione del sinvlaco e con le 
note presentate dagli assesso
ri. Ancora una volta la DC 
si è mostrata incapace di as
solvere al suo ruolo di mi
noranza che costruisce una 
proposta alternativa, confer
mando semplicemente il suo 
voto contrario al bilancio e 
mostrando interamente la po-
cTiezza delle sue argomenta
zioni, ricorrendo spesso al lin 
guaggio anticomunista per co
prirsi dagli attacchi che ve
nivano dagli altri gruppi con
siliari. 

Appuntamento mancato 
quindi per la DC, mentre il 
PSDI, è riuscito a riconfer
mare le sue posizioni, come 
già aveva fatto in preceden
za in molti consigli di quar
tiere,. ribadendo la propria 
posizione di apertura e dispo
nibilità. Il PSDI si è infatti 
astenuto sul bilancio. 

Per il gruppo comunista 
hanno parlato Ciampolini, Mi-
nozzi. Ciani. Cecchi Dabizzi, 
Bell'Andi. Del Vecchio, Pe-
tracchi. Martini. Meoni. Bac-
ci. il capogruppo Boretti e 
Orlando Fabbri. 

Quello di Boretti è stato un 
intervento impostato, essen
zialmente sui temi aperti og
gi nel paese. Boretti ha rile
vato come il dibatti to che 
c'è s tato nei quartieri sui te
mi e sulle proposte di que
sto bilancio di previsione sia 
s ta to un fatto politico di gran
de portata, che ha mostrato 
una crescita politica notevole 
di questi organismi della par
tecipazione popolare at torno 
ai problemi della gestione del
la cosa pubblica. Fabbri ha 
accusato il gruppo consiliare 

_̂ d ^ r v ^ a n e r e prigioniero 
di schemi precostituiti. Infat
ti. ha rilevato che mentre a 
livello di alcuni consigli di 
quartiere la DC ha elabora
to documenti unitari sulle 
scelte proposte da questo bi
lancio assieme ai gruppi del 
PCI. PSI. PSDI e PRI . que 

Domani alla SMS di Rifredi attivo indetto dalla commissione agraria del PCI 

Agricoltura, un problema prioritario 
La commissione agraria 

della Federazione fiorentini e 
il comitato di zona nord (Rt-
Jredi) hanno indetto per de
mani mercoledì alle 17J0 
presso la SMS di Rifredi un 
attivo sui problemi dell'agri
coltura. 

Il valore di questa inizia
tiva sta nel fatto che con 
questo dibattito gli operai del
ta zona industriale centreran
no la loro riflessione $<Jla 
questione agraria come ele
mento centrale della strate
gia e del programma del PCI 
e come condizione, anche per 
Firenze e per la Toscana. 
per avviare a soluzione la 
crisi economica, civile e so
ciale che ci travaglia. Il mo
vimento operaio e sindacale 
fiorentino ha al suo attivo 
una notevole elaborazione in 
questo senso e la stessa Re
gione ha consentito e consen
te. pur fra difficoltà, di par-
re questo problema in termini 
sostanzialmente diversi 

Ce infatti un dato nuovo, 
che oggi ci sembra deten.ii-
nante intorno a questa que
stione e che e di per sé il 
segno forse più chiaro ed e-
scmplare della maturità cvile 
e politica del Paese: la co
scienza di massa, quindi non 
esclusiva del partito o di un 
gruppo dirigente, che la que
stione agraria e i problemi 
dell'agricoltura sono una prio
rità, un terreno su cui si 
fioco non una battaglia di 
mtroguardia o una scaramuc

cia, ma la stessa prospetti
va dello sviluppo. Ciò non 
deve sembrare poca cosa: se 
è vero per l'agricoltura co 
che è vero per le altre ri
forme in generale — che. 
cioè, all'ampiezza e profon
dità del movimento di lott.i. 
non hanno finora corrisposto 
adeguate conquiste — tutta
via il fatto che la questione 
agraria sia al centro del di
battito e dell'impegno di gran
di masse popolari, ma an
che di ras/i strati del ceto 
medio, e e resta .a prima e 
fondamentale condizione di 
successo. 

A'on possiamo dimenticare 
infatti che proprio su questo 
terreno — lì terreno della di
visione tra «ci ifà» e «cam
pagna », tra nord e sud. tra 
classe operaia dell'industria 
e movimento contadino — si 
è retto m questi decenni non 
solo il dominio della attuale 
classe dirigente, ma lo stes
so meccanismo di sviluppo 
del Paese. Questo meccani
smo aveva bisogno di due 
condizioni per la sua espan
sione: da una parte libertà di 
scelte produttive ai grandi 
gruppi monopoltstici e libera
zione di forza .acoro a bas
so costo: dall'altra normaliz
zazione nelle campagne qua
le fattore di stabilizzazione 
sociale. La politica di questi 
anni è stata sostanzialmen
te coerente a queste esigen
ze: la formazione di una pic
cola proprietà contadina, 

• complessivamente «povere* 
| e improduttiva, ma fortemen

te assistita nel senso corpo-
J rativo e settoriale della pa

rola ha favorito la dispombili-
tà per ,'mdustna di grandi j 
masse di manodopera a bas
so costo mentre le scelte di j 
politica industriale andavano 
orientandosi in senso oppo
sto agli interessi nazionali e 
all'uso migliore delle risorse. 

Gli squilibri e le arretra
tele storiche del Paese sono 
andati rosi facendosi più gia-
r: ed acuti. 
E mentre la politica assistcn-

Congresso 
della sezione 
universitaria 

Oggi e domani si svol
gono, nel spioncino della 
Federazione i lavori del 
congresso ordinario della 
sezione universitaria. Og
gi alle 17 il compagno Do
nato Severo, segretario 
della sezione terrà la re
lazione introduttiva cui 
seguiranno il dibattito e 
l'elezione delle commissio
ni. 

Alle 21 di domani con
cluderà il compagno Mi
chele Ventura, segretario 
della Federazione provin
ciale del PCI . 

siale e corporativa ne! cam
po della piccola proprietà con
tadina consentiva alla casse 
dominante di mantenere una 
area di consenso nelle cam
pagne (valga per tutti l'esem
pio della Federronsorzi bo-
nomianaf, le masse meridio
nali espulse dall'agricoltura e 
prive di prospettive diveniva
no perciò terreno di clientele 
e ricatti quotidiani e massa 
di manovra anti-opcraia e an
ti-comunista. 

La crisi economica, che 
proprio ne. nostro Pae-c ri
sulta aggravata dagli squili
bri e dalle debolezze strut
turali. ha messo nel'o stesso 
tempo a nudo questi squilibri 
e queste debolezze: e quin
di la necessità di superarle. 
m un grande processo di tra
sformazione economica e so
ciale. 

S'on v'è dubbio che l'agri
coltura è oggi il crocicchio 
di tutte le contraddizioni di 
fitte le storture deLo • svi
luppo e della classe politica 
che l'ha gestito: l'improdutti
vità del settore ha aperto fal
le profonde nella bilancia 
commerciale con l'estero. 
rendendoci debitori verso al
tri Paesi: gli investimenti. 
pur massicci, sono stati « dre
na/i » dall'apparato burocra
tico e dispersi in azioni di 
tamponamento, senza un qua
dro di programmazione (as
senza di piani colturali, di 
infrastrutture, di tecniche) e 
fuori del controllo democra-

sti fatti significativi non tro
vano riscontro nel gruppo 
consiliare presente al comu
ne che si è ripresentato chiu
so e prevenuto verso l'ammi
nistrazione di sinistra. 

Di contro ad alcuni inter
venti interessanti che so
no stati presentati nel corso 
di questo dibattito da parte 
del gruppo della Democrazia 
cristiana si è assistito infatti 
alla riproposizione di una vec
chia posizione di chiusura nei 
confronti delle scelte e del 
bilancio stesso, scelte che era
no state elaborate assie
me agli stessi uomini della 
Democrazia cristiana all'in
terno delle commissioni consi
liari: voto di schieramento 
quindi quello della DC. che 
ancora una volta ha mostra
to la sua incapacità a pren
dere posizioni da quelle che 
ormai stancamente assume da 
circa trenta anni. 

Per il PDUP è intervenu
to nel dibattito il consigliere 
Toccafondi. Per il PSI sono 
intervenuti Paolo Benelli, gli 
assessori Ni grò. Gur riero. Ma-
gnolfi, e il vice sindaco Mon
tami. Prima di una breve 
replica del sindaco, che ha 
concluso i lavori, alle 4 del 
mattino, sono intervenuti pel
le repliche gli assessori Bon-
gini. Sparacino. Rossi Gat
teschi e Rinfreschi. 

Seminario 
sui livelli 

di occupazione 
Oggi alle ore 17,30 presso 

la sede dell'Istituto regio
nale per la programmazione 
economica della Toscana 
(IRPET - Via La Farian, 27) 
il prof. Giorgio Fuà terrà 
un seminario su: «Livelli di 
occupazione, livelli di aspi
razione e livelli di sviluppo: 
cifre e quesiti ». 

Intensa attività 
del Consiglio 

Eletti i rappresentanti delle varie zone ospe
daliere - Accordo per il teatro dell'Oriuolo 

Delegazione 
di Impruneta 

all'Unità 
di Milano 

Quaranta compagni e ami
ci di Impruneta hanno visi
tato domenica scorsa la se
de milanese del nostro gior
nale. dove hanno avuto un 
incontro con la redazione e 
hanno partecipato al festival 
dell'Unità organizzato dalle 
cellule PCI della TEMI. Ln 
delegazione di Impruneta ha 
sottoscritto 50.000 per la stam
pa comunista. 

Il consiglio comunale tor
nerà a riunirsi venerdì pros
simo: tra gli altri argomenti 
iscritti all'ordine del giorno. 
si parlerà anche, presumibil
mente, della legge 382, rela
tiva alla riforma della pub
blica amministrazione. E' pre
vista anche la discussione 
sulla Fidi-Toscana e sui prov
vedimenti che l 'amministra
zione ha predisposto per fa
cilitare l'accesso del credito 
a favore delle piccole e medie 
aziende a fini produttivi e di 
esportazione. 

Frat tanto, nell'ultima sedu
ta consiliare, oltre al rinnovo 
della rappresentanza del con
siglio comunale nella « Fio
rentina-gas » si e provveduto 
alle nomine dei comitati di 
programmazione per il piano 
ospedaliero. Ecco gli eletti 
per le varie zone ospedaliere: 
ospedale Firenze nordovest : 
Antonio Morettini e Massimo 
Papini (PCI), Tito Ricci 
(PSI), M a r c o Materassi 
(PDUP), Mauro Marchionni 
e Giancarlo Linari (DC), Gio
vanni Di Bari (PRI ) : ospe
dale nord-est: Franca Caiani 
e Massimo Papini (PCI) . Ro
berto Cremmoncini (PSI) . 
Sandra Lorini (PDUP). Paolo 
Gentilini ( D O , Luigi Semmo-
la (PLI), Annibale Fusco 
(PSDI) ; ospedale Firenze 
centro: Eva Buiatti e Anna 
Bucciarelli (PCI), Umberto 
Modigliani (PSI) , Francesco 

In una riunione alla Provincia 

Avanzata una soluzione 
per l'orario dei musei 

Lavoro straordinario o assunzione di 100 studenti — E' stata fatta da
gli enti locali e da aziende turistiche — Domani la risposta dei sindacati 

ttco delle masse e delle rap
presentanze popolari. Rendi
ta e intermediazione parassi
taria sono cresciute a dismi
sura. gravando di costi ag
giuntivi la produzione e lo 
scambio, ma impoverendo gli 
stessi produttori. La politica 
associative — indispensabile 
in una realta così fraziona
ta ~ è mancata e ha segui
to logiche clientelari. non di 
reale sviluppo. All'insufficien-
za produttiva fa riscontro ) 
drammatico t'abbandono del
le terre e la distruzione di 
grandi risorse materia1} e u-
mane. La necessità di una ri
presa economica fondata su 
altre scelte, capaci di garanti
re sviluppo dei consumi in
terni. attacco alla rendita pa 
rassitaria, valorizzazione del
le risorse nazionali, è dive
nuta non più e solo un'ipo
tesi di parte, ma l'unica reale 
alternativa alla crisi. In que
sto programma non v'è dub
bio che l'agricoltura occupa 
il primo posto. 

I. movimento operaio e de
mocratico ha colto, diceva
mo. questa esigenza-, l'ha col
ta quando al centro delle 
grandi lotte di riforma di que
sti anni ha posto il problema 
dell'agricoltura e l'ha coeren
temente perseguito quando. 
come in questo ciclo contrat
tuale, ha posto al centro il 
problema del controllo deg.i 
investimenti, vale a dire ti 
controllo delle scelte e degli 
orientamenti produttivi. 

E' in vista una soluzione 
temporanea per prolungare 
l'orario di apertura dei mu
sei e delle gallerie statali. 

E' s ta ta prospettata ieri 
mat t ina nel corso dell'incon
tro svoltosi presso l'ammini
strazione provinciale fra ii 
comitato per i musei citta
dini e le organizzazioni sin
dacali di categoria. A palazzo 
Medici-Riccardi erano presen
ti il presidente del comitato 
e dell'ente provinciale di tu
rismo Remo Ciapetti, l'asses
sore alla cultura del Comu
ne Franco Camarlinghi, l'as
sessore al turismo della Pro
vincia Gerardo Paci, un rap
presentante dell'azienda au
tonoma di turismo ed il di
rettore dell'ente provinciale 
di turismo Piero Del Giu
dice. 

La soluzione prospettata 
dal comitato da riunione era 
stata convocata in seguito ai-
la protesta inscenata nei 
giorni scorsi dagli operatori 
turistici agli Uffizi per solle
citare un prolungamento del
l'orario di aper tura) ai sin
dacati è questa: prolungare 
l'orario di apertura dei mu
sei statali (quelli comunali 
restano aperti già fino al tar
do pomeriggio) at traverso il 
lavoro straordinario dei di
pendenti dei musei, come già 
avvenne lo scorso anno, o con 
l'utilizzazione di 100 studenti 
in cerca della prima occupa
zione. Questa soluzione avreb
be carat tere straordinario per 
un periodo limitato di sei 
mesi e non intaccherebbe la 
volontà, unitariamente espres
sa. di ricercare una soluzione 
definitiva per una nuova or
ganizzazione del servizio nei 
musei al fine di pervenire ad 
una migliore valorizzazione 
culturale e turistica (i mu
sei ad orario corto tengono 
lontani ogni a n n o da Firen
ze migliaia di turisti) del no
stro patrimonio artistico. I 
rappresentanti dei sindacati 
da sempre sensibili a questo 
problema, che investe il tes
suto economico cittadino, si 
sono dichiarati disposti a 
giungere a soluzioni positive 
anche con provvedimenti di 
carat tere provvisorio e si so
no riservati di consultare ì 
propri -.scritti m una riunio
ne che avrà luogo domani. 

Successivamente i rappre
sentanti del comitato per i 
musei cittadini si sono incon
trati con il prefetto, alla pre
senza del sovrintendente al
le gallerie professor Berti, e 
gli hanno esposto il proble
ma nella sua globalità. Ve
nerdì scorso c'era stato un 
incontro fra il comitato ed il 
professor Berti nel corso del 
quale il sovrintendente aveva 
informato i presenti del pro-
ge;to esistente presso il mi
nistero dei Ben: culturali per 
un'assunzione straordinaria 
di t re mesi, per il periodo 
est.vo. d; custodi: mentre i 
rappresentanti deg'.i enti lo 
cali avevano riconfermato la 
loro piena disponibilità a so 
stenere economicamente solu
zioni immediate per consen
tire il prolungamento dell'ora
rio dei musei statali . 

Sempre stamani, infine. ì 
rappresentanti del comitato 
si sono incontrati con gli e 
sponenti degli albergatori. 
delle guide turistiche e con 
altri operatori turistici della 
ci t tà. 

In vista delle elezioni 

Contrasti nella DC 
sulle candidature 

Ieri sera, presso il circolo 
Branzi, si è riunito il comi
tato regionale della DC, e 
spresso dal recente congres
so, per eleggere la nuova se
greteria regionale. La riunio
ne è s ta ta preceduta da una 
serie di incontri fra le varie 
correnti nel tentativo di tro
vare un'intesa che, a quan
to si diceva prima dell'inizio 
della seduta, non appariva 
facile tra la corrente che si 
richiama a Zaccagnini (e che 
costituisce la corrente di 
maggioranza) e quella degli 
« 11 », di quel gruppo cioè di 
dissidenti fanfaniani e di e-
sponenti di altre correnti (for-

la lista dei "dissidenti») al
tri facevano il nome del gros
setano Gulina; ma la rosa 
dei nomi riguardava anche 
candidati espressione della 
corrente maggioritaria. 

Questa riunione si è venuta 
ad intrecciare con l'attività 
preelettorale, che registra — 
soprat tut to nella DC — un» 
accentuata iniziativa persona
le per le candidature. Anche 
in questo caso, si hanno le 
voci più disparate. Fra le più 
insistenti registriamo quella 
relativa ad un tentativo del 
fanfaniano Butini di presen
tarsi candidato alla Camera. 
mentre per i dorotei si fa il 

laniani. qualche basista, ecc.). i n D m e di Bisagno: la lotta con 
di cui fanno parte i segretari | S e r g i o pezzati, da una parte 

e Speranza dall 'altra, non 
sembra facile. 

di Arezzo, Siena, Grosseto. 
Lucca. 

Mentre nel confronti dei ' Di Matteini si dice che do-
passati metodi di gestione vrebbe lasciare la carica. I 
del segretario uscente Butini, prossimi giorni, diranno, tutta-
vi è una certa concordanza via. in che modo e se i nodi 
(emersa anche al congresso). J — che sono politici — che 
punti di differenziazione sem- | stanilo davanti al part i to dei-
brano permanere in ordine al- i la DC potranno essere sciolti. 
la linea politica e al nuovo [ Le vicende che si sono sus-
sesretario regionale (« Non do- | seguite fino ad o2gi non s'.'m 
vrà essere uno di Firenze. ' brano suggerire particolari no j 
dicevano alcuni esponenti de! vita. 

Franceschini (PDUP). Bru
nello Brettoni e Alberto Chia
retti ( D O , Paolo Prosperi 
(PLI) ; ospedale sud-est: Fa
brizio Bartolioloni e Anna 
Bucciarelli (PCI), I l a r i a 
Meucci (PDUP), Umberto 
Semi (PSI), Lamberto Boffi 
e Giampiero Donnini (DC), 
Roberto Attolmi (PLI) ; ospe
dale sud-ovest: Stefano Pie-
racci e Stefano Sbraci (PCI). 
Giancarlo Mattoni (PSI) , A-
driana Favilla (PDUP). Mar
cella Landi (DC). Tristano 
Governi (PRI) . William Muf
fi (PSDI). 

TEATRO DELL'ORIUOLO 
— L'assessore alla cultura 
Franco Camarlinghi e 1 rap 
presentanti dei due circoli di 
dipendenti comunali di Firen
ze facenti capo rispettivamen
te all'ARCI. ACLI. ENDAS e 
ECL. le cui rappresentanze 
provinciali sono state presen 
ti, hanno portato a termine 
la discussione sulla nuova u-
tilizzazione del teatro del 
l'Orinolo che mizierà con la 
prossima stagione teatrale. 

L'accordo prevede una gè 
stione pubblica e unitaria del 
teatro nel rispetto del plura 
Usino e del confronto delle 
idee, risolvendo i problemi di 
produzione e di utilizzazione 
di questa s t rut tura che per 
la Mia ubicazione e per le 
sue attrezzature può. sempre 
pai e meglio, corrispondere 
alla domanda crescente di 
servizi culturali da parte del
la cittadinanza. In questa in
tesa si inserisce anche il rap 
porto che la compagnia di 
prosa città di Firenze, che o 
pera da anni in quel teatro. 
può instaurare con altri enti 
e istituzioni teatrali al fine 
di una propria valorizzazione 
e per la ricerca di nuovi spa 
zi di programmazione. 

L'accordo raggiunto starna 
ni fissa alcune scadenze di 
immediata attuazione opera 
Uva e più precisamente: la 
costituzione di una commis 
sione composta da rappresen
tanti della compagnia di prò 
sa « Città di Firenze ». dei 
circoli dipendenti comunali 
che operano d'intesa con le 
segreterie provinciali dei mo 
vimenti associativi di appar
tenenza e in collegamento 
con l 'assessorato alla cultu 
ra. Tale commissione ha il 
compito di proporre, entro il 
mese di giugno, le linee per 
una programmazione che, te 
nendo conto delle esigenze 
della compagnia di prosa CU 
tà di • Firenze, apra questa 
s trut tura teatrale a.la più 
ampia e aperto partecipazio 
ne delle forze culturali di Fi
renze; la presentazione, da 
parte dell 'amministrazione co 
munale, di un regolamento 
per la gestione del teatro del 
l'Oriuolo. nella collaborazione 
tra l 'amministrazione e i cir
coli dei dipendenti comunali. 
che veda inoltre un rapporto 
più proficuo con enti pub
blici, istituzioni teatrali , as 
sociazioni e gruppi culturali. 

DELEGAZIONE A KIEV — 
Nei giorni scorsi è partita 
per Kiev una delegazione del 
Comune guidata dall'assesso 
re all'igiene e sanità dottor 
Massimo Papini. 

La delegazione, che si in 
teresserà delle s t rut ture sa 
nitarie e assistenziali della 
città gemellata, sarà compo 
sta dai consiglieri comunali 
dottor Chiarom. medico al-
l'INAM e professor Morfetti-
ni. primario all'ospedale di 
Santa Maria Nuova, dal pro
fessor Maltoni. direttore del 
centro di medicina sociale 
della Provincia e dal dottor 
Sciacca, ufficiale sanitario 
del Comune. 

In occasione della visita sa 
ra consegnato al sindaco di 
K.ev. Gusev. un messaazio 
di saluto e di augurio dei 
sindaco Gabbusgiani. 

Il turno per oggi e domani 

Macellerie a prezzi concordati 
Altre iniziative del Comune di Scandìcci contro il carovita 

Ricordo 
Ricorreva domenica 2 mag

gio il quinto anniversario 
della scomparsa del compa
gno Fosco Rustichelli. La 
famiglia nel ricordarlo ai 
compagni e agli amici ha 
versato lire 5 mila p»r il par
tito e lire 5 mila per l'Unità. 

Ecco l'elenco degli esercizi 
di macelleria che oggi avran 
no in vendita la carne sotto
vuoto a prezzi concordati con 
il Comune di Firenze. 

Amendola Massimo, via dei 
Leoni, 22'v, Anzuini e Mas
si P., via dei Nen. 84/r; A-
vun Silvio, via Fiesolana. 
31/r; Barducci Gino. Borgo 
Pinti. 79/r; Bechelli e Barduc
ci, via Gioberti, 61/r; Bechel-
h Enzo, via Gioberti. 159-r; 
Bechelli Gianfranco, via Gio
berti. 111/r; Bianchi Elio e 
Danilo, via Arnolfo. 21 r; 
B-.anchini Lisandro, interno 
mercato S. Ambrogio; Bigaz-
zi Gino, interno mercato S 
Ambrogio; Boboli Franco, via 
Verdi. 4 r; Bonciam Mar.o. 
v.a M. Palmieri. 21 'r ; Bor-
rani Leandro, via F. Paolo 
Sarpi. 27 r: Brogini Carlo. 
via S. Elisabetta, 7 r; Ca
morri Gianfranco, via Gio
berti. 103 'r: Caroti Eleonora. 
via Gioberti, 16/r; Del Solda
to Anselmo, via M. Palmieri. 
9 r: Falomi Ettore, via D. 
Alighieri. 10/r; Farloni Et
tore. via dei Cerchi, 13 r; 
Gardenti Mario, via Al fa ni. 
29 r; Giorni Silvano, via Ci-
mabue. 14 r; Lazzeri Antonio, 
via Alfani. 90 r; Medici Pao
lo. via Gioberti. 42/ r; Nepi 
Agostino, "ia dei Macci, 120 r; 
Parenti Luigi e Giancarlo. 
in temo mercato S. Ambrogio; 
Perissi Mano, via Pietrapia-
na, 23/r; Petrini e Sabini, 
borgo Albizi; Polidori Gio
vanni, via Della Mattonaia. 
46/r; Pratesi Piero, via dei 
Macci, 116 ii; Ricci Giovanni, 

via dei Neri. 10 r; Rice: O-. 
mar. via dei Neri. 27 r; Sac-
cardi Carni, via Isola del'.e 
Stmche. 2 r : Sart i Silvano. 
via della Mattonaia. 37/r: Si-
ngat t i Leandro, via Capod.-
mondo. 42/r; Sodi e Barsotti . 
via Cimabue. 22/r; Sodi e 
Barsotti . via Gioberti; Sodi 
Mario, via Cima bue. 22 'r ; 
Malnati Paolo, via Gioberti. 
162 T ; Ciardi Vinicio, via Pia-
gentina. 40 r; COOP. via Gio
berti; Cappelli Giovanni, v.a 
dei Macci. 106 r: Orìandin: 
Ubaldo, via Gioberti. 83 r . 
G.otti Giuliana, v.a Capo d: 
Mondo; Cappe'.Ii Rolando. 
v:a dei Neri. 16 r: BaKer.n.. 
v a F.eso'.ana. 15 r. 

j DOMANI 
I B,ni Gino. v:a P F . Ca'..i. 
j 15 r: Arrighi Silvano, v.a A 
! D'Ancona. 44 r; Bande'.'.! 

Francesco, via D M . Mann.. 
92 r; Bechelli Ermanno, via 
G. D'Annunzio. 60'r; Bec
coli Franco, via S. Gualberto. 
4 r; Calozzi Mauro, via lun
go l'Africo. 30 r; Carott i 
Giancarlo, via S. Romano; 
Cattani Bruno, viale De A-
micis. 45 r; Conti Graziano. 
via Santarosa. 8 r; Coppìli 
Piero, via D M Manni, 63 r; 
Corazzi Paoli, via G. D'An 
nunzio. 15'r; D'Aprile e Ca-
sanuova. viale A. Righi an? . 
via Nullo; Focardi e Polli. 
via T. Mamiani, 6 r ; Gio-
vannini Franco, viale Duse, 
18; Giusti Vasco, via della 
Torret ta , 1/r; Grazzini F.lli, 
via P . Rayna, 11/r; Guamier i 
Franco, via A. D'Orso, 3/r; 

Fili Fanfan.. pia/.za Bron 
zetti; Latini Ettore, v.a M: 
lazzo. 4 r . Manett: e Papuc 
ci. v:a dell'Arcolaio. 40 r . 
Monzecchi Giancarlo, v.ale 
Verga. 75 r; Pipo'.o Carmine. 
v.a D. Moreni. 69; Rocchini 
Vittorio, via G. D'Annunzio. 
134; Simonatti Roberto, via 
G. D'Annunzio, 25/r; Sodi 
Roberto, piazza Ramazzim. 
182: Tamponi Carlo, via A. 
Ristori. 4. Vannozzi Gian
franco. via D.M. Manni. 49 r; 
Zeni Ramerò, via A. Novel
li. 29 r; Cooperat:v«t. v.a Sa". 
vi Cristian:. 

SCANDÌCCI 
Altre :n.z:at.ve per fron'.eg 

z.are ii caro-..ta sono ;n cor
so a Scand.cci. L'amm.m-
straz.one comunale m accor
do con le associazioni de! 
commercianti e le cooperative 
ha concordato ì prezzi di ven
dita d: una sene di articoli di 
largo e generale consumo fi
no al 16 maggio prossimo. La 
iniziativa, prima di una lun
ga sene, ha incontrato la p*.t-
na collaborazione degli eser
centi e si colloca nel quadro 
di intervento per ia difesa 
del potere d. acquisto rie; 
consumatori. I prodotti po=ti 
in vendita <pOilo. carne bo
vina. pasta, pomodori pela
ti. burro, olio ecc.» sono di 
prima qualità ed il control
lo del prezzo sarà ngorosa-
mente effettuato dai compe
tenti organi del comune. 

I negozi che aderiscono Al
la iniziativa espongono m 
cartello speciale 
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